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essi non ponno accogliere, che le giovanette, le quali godono di
posti gratuiti, ovvero furono dai loro parenti nei medesimi col-
locate come convittrici. .

(( Solo una scuola superiore veramente degna di stima e di
encomio esiste in Torino, e di gran lunga avanza le altre scuole
private, cioè l'Istituto materno, fondato e diretto dalla hene­
merita società delle allieve maestre j ma quella sola parte della
città ne approfitta, che si trova nelle sezioni Po e Borgonuovo,
mentre le altre parti non possono per la soverchia distanza gio­
varsi di tale beneficio.

(l In alcune scuole pri vate femminili si danno , oltre all'istru­
zione puramente elementare, lezioni di lingua francese, di storia
e geografia ed anco di scienze nat urali; ma, o per lo scarso nu­
mero degl'insegnanti o per difetto di st rumenti scienti fici, o per
l'agglomerazione di giovanette di varia capacità o di età dispa­
rata in poche classi, codeste scuole non soddisfanno a pezza al
bisogno, a cui noi vogliamo efficacemente provvedere.

({ Il difetto di una scuola superiore specialmente nelle sezioni
Moncenisio, Monviso e Dora è gra ndemente sentito j e come nel
chiudersi d'ogni anno scolast ico vive sono le istanze dei geni­
to ri affìnchè si provveda all'istruzione delle loro figlie, la quale
si estenda oltre ai confi ni del corso elementare, così alte sono
e lunghe le·loro querele, quando al riaprirsi d'ogni nuovo anno
veggono questa speranza delusa e questo voto incompiut o: Ind i
avviene, che le allieve della quarta classe, sebbene promosse ed
onorate di prenì.io, per niun conto vogliano abbandonare le
scuole elementari , e che accanto a fanciulle ancora tenere di
età debbano sedere giovani adulte, le quali ripet ono due o tre
volte la medesima classe, occupando così meccanicamente lo
spirito, ed impiegando poco util mente un tempo prezioso. Av­
viene esiandio , che parecchie giovanette, pur volendo acquistar e
una perfett a istruzione, at tendano ansiose il quindicesimo anno
di età, per aver l'adito, mediante il pagamento di una tassa an­
nua , alla scuola normal e e compiano ivi il corso triennale con
loro .grande vantaggio bensì, ma forse con grave detrimento di ·
povere giovani, che rimangono perciò escluse dalle scuole gra­
t uite , e debbono poi sot tostare a durissimi sagrifizi per pro-


